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Lettera del Stipar Francefcù Trechy Notaio 
ColkgìatOy al S^nor Dottor Biagio Gbnd'i^ 
nty cbe contiene là relazione del pa^aggia 
per Verona del Brinci^ EUttorale S Ba- 
viera . 

Già che la voftta lunga dimora 
in Vìceaza non yi lu permei 
lodi vedere dò, che fi è&t- 
to nella noftra Patria, in co 
caHone del ralTaggio per effa 
del Serehiffìmo Prìncipe Èletcorale di Ba- 
viera , io voglio farvene una efatta rela- 
zione: c tanto più volentieri, quantoche 
tanta parte ha in ciò avuta il noAro Sig. 
Marchefè Miifìèi. Spero dì mandarvi fra 
poco anche alcuni componimenti in tal prò- 
pofito fatti da'noftri Accademici, perchè 
vediate, che lo ftudio di lingua Grecai, 
che andiamo tutti profeguendo in Cala del 
detto nolìro Mecenate, il quale trattiene 
tuttavia predo di fc il dotto Sig. Paoagio* 
ti da Sìnope , alfìnechè infegni gratis 
chiunque vuole, non ci ha fatto fcordare 
l'Italiano, e'I Latino. Voiiàpet^, cho 
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(jueftpCavaliereha un i-rarellocelebrcnci», 
1 Armi > Luogotenente Generale deHc> 
Tyuppéiiel Screniffiino Elettore di Bavic- 
T^^.,e. prima dell'ultima pace Governato- 
ilC per eflb della Provincia di Namur riu. 
fiajidra. Da lui dunque avendo egliavu> 
to.órdine.dir&rnre, c d'allpggìare il Prin- 
cipe Eletto^, .'cljc 4 Mfcpfjdc .fotte no- 
ntc. del C<fflie.|dì;praufn^t^,,, c^^^^ fi 
cre^tie/oddisfacui àbùiftanza. Ce non mo. 
,V)Cva a cprpp^ddfe^ Nobiltìf a fcEvìrlo di 
qualche tra^tenìmàito particolare, e adi- 
ftinguerlo in quefto modo Sapra tutti i 
gr^Piincipi, che a noftra. memoria fono 
di qua paflati . La contumacia, che perii 
gelofifsimi riguardi della faiuce pubblicafi 
era confuniata al Chievo nella caia de'Si- 
gnori Fattori, terminava la fera delli zj. 
del paffato Gennajo ; cflcndofi, praticata 
in tal caio la diftinzione di mettere in con- 
to il giorno dell' ingrelTo, e dell' ufcita_^ . 
i-'Eccelleatiliimo Provveditore Straordina* 
rio Pafqualigo usò un'altra bella finezza; 
perehc trattapdpii di.Perfonagg't»/i.£rai" 
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in t^ééedeltaflra > cdn che andaflc quel gior- 
no a pranfoTfetó ^ .dicendo , che intalma- 
lùèra efitSiddliii Próvveditor^ alla Saniti, 
poteva iguel tèmpo computarli per contu- 
macia . La mattina dunque delli £9. li 
uni il fiore della più fcelta Nobiltà a Ca- 
la de'Signori IVJarchefi Maffeì, e andaro- 
no unitamente col MagifbaCO della Sani*' 
tà, che portava la liberazione, a rìceve- 
rci! Principe,' trattato Tempre come Con- 
te di Draufnitz . Montò egli in una car- 
rozza deirEccellcntiflìmoTrovveditore, e 
fi fece federe apprcflb il Signor Marchere 
Scipione ,* efTendo nella HcSk carrozza il 
fuo Maggiordomo Conce di Vvelcz , Con- 
ùgìtcTt dA Stato dì & M. C, Cavaliere^ 
dottiffimo, por qiiantd fi^dicc, e verfato 
tèmpre in gran maneggi , e il Generale^ 
Santini di molto home nella guerra. Se- 
guitava la Corte fer'^ità da Cavalieri della 
Città con «quantità di mute . Nel paflare 
innanzi San Zenone, fmonrarono tutti a 
vedere quell'antica Bafilìca, e quella fmi- 
furata d:^pa di porfido, che vi fi- confer- 
va. S. A.'Saéiiiuina ppt co'fitrà.Cavaiie-^ 
4 3 
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rì, ed altrì fc n'andarono, CDhforrìiè'i| 
conceruto> al laatiUimò praiifo del Sig. 
Provveditore , b tutta' ralba Corte ^ a rì^ 
ferva d^alcuni pochi > ehe iraKhìarOnolu- 
' iMto coi bagaglio per l'Adige, a CafaM»&. 
fci* II ieguito di quertò Principe è ìnfoli- 
to in un gran viaggio j e piìi che Reale j 
comechè di ottatitacirtqutì perfonc. I Ca* 
valieri fon tutti difiinti e perqtialiCài C 
per talento : fono querti , oltre i due fo- 
prammentouati, Conte Preifing.Conte Lo* 
dronj Conte Piòzzafco, Conte Miriuccij 
Barotl Clozen j due Conti Verità j Cava- 
lier di Malta Spreti j e Barón Mafoveii 
Paggi, e forfè alcun* altroj che non miè 
Itato noijiinaCo ; oltre a quefti , quantità 
di peribne di conto, e dì grado j e degne 
d'ogni riguardo : quali tutti però^ e dì 
qualuflt^ue indizione alloggiarono in Ca- 
ia Maflei; ftnza che nefliino foffé porto a 
dormire in altra Cafa^ Dopo pranlb fidi- 
ce> ch'era ordiiiato un Corfo ^ ftiimero' 
iòj e sì nobile^ che làrebbe flato di ma-' 
ravigHaid und Città « che tiòuièCapitalciì 
ina b (biocca Oeve , die (èm^e venne ito 
ìmpe- 
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impedì con vamer&i difpiaarfi . , Verfo 
fera fi portò il Prìnàpe in CaTa MiiSà a 
prendere poflèfib del fuo allogò» quale 
fon occor dubitare fe foflè ben oidina- 
to; avendovi afltftito tndefèiratneate li Si- 
gnor Cod» Agbftino Rambaldo > .Oagoa- 
to del Signor Marchefe, la cui foxntiOLM 
attività Tapete eflere tìata impiegata dal 
Sereniffimo noftro prìncipe più volte ne- 
gli alloggi de' più gran Principi. C^itìdifi 
portò alla gran fefta di ballo. Si feceque- 
Ita in Cafa Chioda da una unione di pri. 
mar) Cavalieri , che vollero concorrere a 
rendere onore, e divertimento a un tan- 
to Signore. L'illuminazione ricchiffimafu 
divifata dal vecchio Zanoni fenza torcie , 
e lenza lumiere , che non fu permcffo d"- 
ufare : e così per eflà , come per la finib- 
nìa, e copia grande d'ogni forte di rin- 
trefchi, riufcì la fcfta degna di chi l'ono- 
rava. Recarono maravigliati i Foraftierì, 

nkdo errando in quella gran Sala la vì- 
à pena da un capo all'altro , che ap* 
pena poco luogo vi rimafteva per il ballo: 
ed uno se fèntii, che diife, come febbeoc 
a 4 era 
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era prevenuto del gran numeiti dì' quella ' 
Nobiltà > non credeva però mai di vede 
Te infiemesì gran quantità di ZDame. Ma 
lo f^ettacolo piti t«llo fa la perfona» el;^ 
g^av^ t è la corteda<Uquefto giovane Priij- 
ctpe. Egli priina è così ben fatto, e m'o- ' 
ftra nel volto un'indole così angelica, e ^ 



dezza> e d'afiàbìlìtik , che ognuno potrete 
he conofcerlo per quello, ch'egli e. En- 
trando nella Sala andò in giro da un ca- 
po all'altro, riverendo le Dame con gen- 
tilezza grandifTima : ballò poi con grazia , 
e maeflrìa mirabile; e trattò femprecon 
Ibmma dolcezza, e modeftia : erano già 
fiati ammirati in cfTo i gran faggi di pru- 
denza, e di cognizione , che in occafione 
jdi di&orrerc colla Nobiltà, che incotim- ^ 
macia lovifitò, aveva dati. Ma la mat- 
tina féguente , elTendo il tempo poco pro- 
pizio per ufcire di cafa , s'impiegò in una 
fàcra funzione. Era nato fei.giwiiiiivan- 
tial Signor Marchefe Antodio y [»iino- 
gemto de'Fratelli» un Bamlxito; « aveva 
ottenuto» che fò^e levax(/ da Sa* Alter. 



fpii 




c'aria di moderazione, digraii- \ 
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»a Elettorale. al Sacro fonte. MonCgnor 
GtwienigQ ooflto Vefcovo, che fi diftin- 
Sa»i epms f»refe, per ogni conto nelfuo 
Pilftor»l.n»nifieroi e clic facendo fpicca- 
nh Au Oiigolsir gentileiia, avcv» già 
detertninato S viiitare un sì grand Ofpi- 
te, voHe infieine venire a far lui lieSà ra 
Cafa Mafièi la fiimione di Battezzare il 
Bambino . Cib fi efcgul in una delle an- 
ticamere del Principe ; dove ancóra fi ce- 
lebrò la Mell'a ; tanto avendo ordinato il 
dcgniflimo Prelato, per contraddiftinguere 
in quello modo il merito del PcrfodaggiP; 
Non fo, che ne' noftri annali fi confcrvi 
memoria d' eflcr mai più in quella Città , 
fiato Battezzalo un bambino dalla pro- 
pria mano, e voce del Vefcovo, e inCe- 
me tenuto da un si gran Principe m per- 
fona. l\ pranfo fu condito, come anch» 
la cena della fera precedente dalla prefen- 
zz di degniflime Dame ; ma non potete 
credertdi quanto difgufto fotte al pubbli- 
co la pioggia di quel giorno, che guaita 
il me^io di quanto fi era preparato . Non 
il i MiV> stoino» . che il piii bello fpet- 
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tacolo , che fi pofla vedere a noftri tetri* 
pi al MunJo , è il noAro fkttìofo Anfitea- 
tro, quando è pieno di popolo .' e vera'^ 
mente non fi può alcifove prenderà ntu 
fa^io degli antichi i^tacolì Romani ; 
e chi non ha veduto r effètto > che fanno 
tutti i gììidìnì ordinatamente in giro ri- 
pieni, notì può coll'immagìnativafigurar- 
lelo. Per confeguir però queflofìnei per- 
fuafc il Sisnor Marchcfe Scipione ad al* 
quanti bravi Cavalieri di montare a ca- 
vallo, c fare nell'Arena una corfa all'anel- 
lo. Si venne in quella deliberazione affai 
tardi; mà, ciò non oftante, fi allerti quan- 
to occorreva . La pioggia , che non era fu- 
riofa, non impedì, che più della metà de' 
gradi non s'empifiè di perfoncj che flet- 
terò la maggior parte coftantemente at- 
tendendo la comparfa . Ciò diede animo 
a fupplicare il Principe d'intervenire ; ef- 
fendofi così in fretta coperto il fito, dove 
egli doveva flare . Accomodato ch'egli 
fu, entrò la comitiva, precedendo quan- 
tità dì trombe, e d' altri j e fuccedendo i 
cavaliiamaao con bella moAra. Compa- 
riva 
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riva poi il Signor Conte Cozza Cozza j ì(1 
figura di Maftro di Campo , atcraendd 
tutti gli bechi a ie ; [tóichè fapete; che 
(juefto Cavaliere iiori bà in oggi l'uguale 
in ntìfllina parte tieli'àrte di maneggiare 
cavalli, e che è ftato però cariifimo a più 
Principi j ed ammirato da più Nazioni, 
Seguivano Tedici Cavalieri bene in iella, 
e nobilméhte addobbati ; ognun de'quati 
aveva feco quattro belle livree. t)opo fat- 
to un giro nella piazza dell'Anfiteatro cor- 
fero le Idro lance j a difpetto della piog- 
gia j che Continuò fempré^ e del. terreno 
dà eHà guaflo : Otto etànó iti figura di 
principali i e otto dì àffilteiiti io ve gU 
noriiinel'b con l'ordine, con cui coriero, 
e che fra éfìi cavando a forre fu ftabilito. 
Conte Giugno Pompei ^ afiiftenèe Cbiité 
Girolsimó Allegri; Conte AIéffdndi"ò Sarri- 
bafliani, a^iltenfe Conte Gaetano' Bevi-: 
laqiiai Cbnte Alberto Poriipei> affiftèiìtó 
Conte GirolattwJ 'Rarftbaldo i Mafchèfe' 
Scipioiìd Màfièt-j àffillente Co'hte Gitali^- 
ma Pòtnfjef j Cónte Àfcahid Maflèì, zC- 
fifleateingàòi' Gìaconto Braf Conte Emi< 
lio 



Digitized by GoOgle 



te Marchefè. Gioiamo Spolverino; Con- | 
teRafnbaldoRambaldi.afriflenie Marche* | 
fe Antonio Sagramofò ; Conte Francefco i 
Rambaldo» aflìflence Signor Bertoldo Pel* ' 
luridi. Comparvero in fìguradi Giudici il i 
Marche/è Ottaviano Spolrerìnt , e il Conte 
Gomberto Giufti . Si diAinfero maraviglio* ' 
iameme alcuni di quelH Cavalieri^ e mo* 
ftrarono tutti ardire, e fpirito fingolare. Fa 
ammirata la franchezza , con cui fprezzaro- 
no la pioggia , e facnlìcarono abiti , piume > 
e fornimenti, imitata dal popolo, chel^eC' 
te fòrte Uno al fine , benché non in quel nu- 
mero, che lì voleva. La fera fa veglia in 
CafaMaiìèi: molte Hanze furono apprefta- 
tc per givoco in altra lì cantò una ferena- 
tacompodaatalfìne, e accompagnata da 
qaantità di iirumenti. Si diede poiprìnd> 
pio a! ballo. Il palazzo, che f-ipete eflcré 
delle più vecchie fabbriche , che nella nottra 
Città fi confervino, non ha fala adattata 



di , che in una di efle comodamente fi dait^. 
&vedeaioqu^ ilncfjUCedd£riQÒ«. 
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peoctimattifnte prefoj e dirimpettotjUelId 
del Sereniffìmo Elettore. Un'altro feltina 
fece fare il S\g. Mafchefè Scipione nel psl&z*' 
za Rodolfo 1 ch'èìn Caccia al Tuo, concedu- 
tagliene benignanlcfite dd'Padroni la&ool^ 
tà; affine di dare trattenimento alle malche* 
rct chenelfuo non poceano aver luogo, e 
anche per un'alcro ftne , che ti dirò fra poco. 
Ora mentre in quefto fi ballata allegrameiUi 
te, vi comparvero quattro mafchere, che. 
dopo aver ollcrvato, ballarono anch'effe, fe- 
condo l'ufo popolare del paefe : e fu collante- 
opinione, che una di loro, incui traluceva- 
non foche più dell'ordinario > benché faccffe 
que'balliù francamente, che vi parevaac- 
collumata , non gli avelie però mai pìh ve- 
duti , e non a velie più porto piede in conver- 
fazione ^ familiare . Giiidra t'ora della ccna^ 
alla quale furono invitate tutte le Dame,che' 
aveano vifitato il Principe Elettorale nel, 
tempo della contumacia , eparimenre le Fa- 
^altiere , che fi eranoquà portate in tal vonr 
giuncLirai lì avviarono tKl luogo a ciòdeOk 
])ato..> Lia cena per Altra:ta come pubblica.^ 
p««M fk'Ci»y4ltcii ft'ttstxb^nnicsti «rase 
dif- 
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diffimo" e quanti re capiva il luogo> flando 
dintorno la tavola, e fervendo le Dame .V- 
ìntcrvéoe anche l'Eccellentidimo Provvedi- 
tore} cbeièdè&a effe .* ed è notabile, che 
pocomancònoiiTi G troraflè anche il Prin- 
ape Elettorale di Saflònia , -jwichèiè da in- 

±rizÌ0ne egli non veniva trattenuto, era 
ato, che in quel giorno Aeffis egli arri- 
Tallèin Vèrona : nel qual càio fi tenera per 
certo, che farebbe fìatodal Principedifia* 
vicra invitatOjC che li (àrebberp in taleocca- 
lìone veduti la prima volta quefti fàmofi 
Principi. Ora in quefta cena non vi ebbe mi- 
nor parte la bizzarria , e l'invenzione , che la 
magnificenza, e la fpefa. La tavola era di 
figura rotonda, ma interrotta da quattro in- 
cavamenti,che venivano a dividerla in quat- 
tro foglie ; adognuna delle quali ftavanoot- 
to convirati. Era tutta contornata d'un bel- 
lillìmo fregio di punto a rofe , del quale non 
ha nndi più voluto il Sig. Marchefe fcrvirfi 
per alcun'urojconfèrvandolo inratto, perchè 
lavorato già tutto eccellentemente dalla 
mano della Signora Marchefa Silvia Pelle- 
grini Mafìèi itia Madre ,- Nt' quattro feni , 
' che 
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che vi ho detto, grazio fame n te incavati fi 
pofcroquattro Cavalieri in piedi , che arri- 
vavanodapertutto, etrinciavano, efcrvi- 
vano. Intavolano!! c'era candelliere alcu- 
no, ma l'illumiDazìone era inaltocoaotto 
lumiere di cridallo, quattro più {ùccole,che 
cadevano fu i quattro fenì , e quattro pi£i 
grandi, che caaevioo Tul mezzo dell edro- 
mi^ddlequaixro fc^lìe, e fìceaoounbel- 
lìinmoTedere,eIuine(»ùchedt^mo,nioW 
tiplicaco ancora da lumi intorno iBfàzlie 
muraglie. La tavola era coperta da ftctao* 
tadue piatti dì varia ferina, vaganientedìr*: 
po{lÌ . Salvaticine vi funinadlogm finteiC 09 
toccò a chiunque ù trovò anche nelle came- 
re apprcHo. Dieci Pavom, e diectotto Fa- 
giani vi ho contati io , cheinfìeme con tre.al- 
tri de'noftri compagni fui. a tutto prelènte . 
Se i cuochi FranceH non avefleroammon- 
tonati gli arrogi , ma gliaueflero difpoftì al 
noftrouib, cioè in i^attro gran fùramidi , 
che lafciaflero vedere in giro , e difcernere 
per le lortefle tutto ciò, che vi erafopra, 
farebbero ftatì di ^ocondo fpettacolo ari< 
suardanli. Macaò,chcvoiiei,cheaveftB 
vedu- 
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Vedatc , pottatii die* fruiti , ^dold . Fu 
qdeflaiouovo-pcnfieKi/ iiivcn9Ìoiie,.e dilè- 
gno dèlio ftcn0Sig..'March^o. Sovvieomi, 
che y anni iòno , dando una ovu in un piccol 
palchetto airC^wra^ieDe fì»te ognicofaiif 
uno&azio rotondo ; die ntìn:avea tnùche 
un palmoie mezzo didiametn^ onde le macr 
cfaineCta-j che atea £uta fareatalfine, fi( 
moltoapfrfaudìtada alcuni UfìdalìFrance- 
fi , e richieftagli dairEccellentifs. Capitanìo 
Giovanni Grimanifu portataaVcncziaMa | 
fe allora fu graziofo il piccolo > qui fu mira- i 
bile il grande : e n'era fparfai giorni avanti 
slgranfàma, chenonpotevafìchilavorava I 
difenderedal concoriò , con fommodifpia- 
ccre piìi volte cfprcflq dal Sig. Marchefe di 
non avere fiti sì ampi da appagartutti. Le- ' 
vati dunque i piatti , v^nne in tavola nn pcf- 
&tto> e vero giardino porcatp in Tedici foli j 
pezzi . Nel mezzo flette fiiula principio un 
gran trìon&di canditi nella Infe ottangolo, 
chefialzavafu quattro cobnne> lafciando 
libero l'occhio da ogni partevcinaltoera or- 
natodiftatue dì z;ucchero.y«^amanxate; 
iòftenendoìn mezzo l'anne difikvie».^ qdU 
: la 
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la bafe ]e quattro faccìecrànp fcàlinateco. 
pertcdi bifcottinidiSavoia lavorati a queflo 
cftètco, e ornate dalle parti di vafi , è fiatuct' 
te,chefoftenevanocopped'anncetti,caDdì- 
ti,ed'alcra; ae*qtiUtro Minili GAmpri^no. 
quattro grotte^hi, t;ntroiqaàlÌC>itu£lìm- 
terì, olive, edàltro. il giardino ^fiftfV» 
primaìQ quattro Aradooinietincfzzo delle io- 
glie della tavola, cheandaTaBoaterannare' 
alle icalìnate /uddettcQuelH ftradoni esina 
formati da vafi,ealberetti . I vafi erano boc* 
ttglierìpiened'ottimi vini, della fìgurAde' 
vali,ecoloriteconi'c(fi: nel loro ftoppagliò 
erano piantati rami d'aranci di Porto^Uo) 
c della Gbina, cherapprcfentavanoper&t^ 
tamenCe le piante t cbevediamneVaiì: etii 
oflervatocon maraviglia,cheinognuno era- 
no due , tre , e fin quattro frutti : gli alberct- 
ti, eh 'erano fra vafi, erano bicchieri verdi; 
11 pi^no delti ftradonicra copertodì confetti 
fcelti, e d'altri dolci, difpofti fìguraCaniente, 
crapprefentanti i mofaici,che(ìfannocòi 
laflj . La bizzarra figura della tavola favori- 
va moltoTapparenzadi giardino ':Ì'efLrcnii< 
•<à de^'orlo:^&naU clavoa: Jpaittna V che 
b aa- 



andava girando ali'intprnQ,, interrotta roIa*i j 
niente daiquattro (tradoni .. Da quelle fpaJ- ' 
Iktc forniate di frefca verdura, ed alcequafì 
M a :pa In» pomlevano &ut.tLd'ogni Ibr K , co* 
ni«4{ifHinro nai^ardini Jli ^iamo;^ ciarcun 
d'-eCi m (tipi jwini verdi ; e,p^ quelli, che cìq 
e» '(ni]>o0ìbUo> erano prefe foglie fimili air 
l9frui^;|wu:chèlepere»acagi()n d'efem[»o, ^ 
ecanopodo era foglie dì certa eU<era, (limi- 
ta pertettamence le foglie de' perì . Fu pec< 
caco, che nel tumulto della moUitudine non 
tofferq quelli frutti beneoffervati,; p^thè 
pulandffdflgli^iLimijEi'eraquantì^dì ber- 
.giitn^QCc^sÌ£:^a4Ì9 chCiip^^draMerv^iU- 
ieìfiMEmcb .Vi enino penattiii S^sn|i,chf 
ra^iiflftVpwji^'iàivri i « Aqvfiiiiiqnpm ^ 

iiQi6aiq!.t«^ftti»M'rai(i^;cqi^,elàfi^p^fti , 
.fi««iai*«ftfl9»0i fl:di^r9Mp(3^ poipara- 

pWTCì^tà noamwuri ..e p9pif4ì'p^cO' 
km fi)rivBa|Ci i»wva.eflè«;iiPB fra i 
gh»aca,efralen<^i;(?hef*ac'infcftano»ma 
ii«giii.Qrti dejl^Efp^!^ da parie,* 

•■r?.u per 
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per li fiori V (o jmati da- balle ficpi ' di mirra ; 
comcappunfòne'^rigiai-tì'ini Iòno. Ildìfe-'' 
gnora^prdèncàvaila linapdrte,edairattra< 
d^ogni R%1Ìidetbrav<ota"'QQa fortezza dì tre 
baluardi wgolaiiccMifu^itlvKlitfioìilla pótìa:- 
preffo U i^to , fi^Viva lenturigtìe y &i 

" ntì/«héi^ì|^r«faivflll04e&fle:ndTÌina- 
nètffdi^lf tlit*^eetàéndo»l>tenagr*e,ope- 

umaM^i agfi dCdii d'im Figlib d^irtaggmr 
GttWfierode'noftritemptvede'fuoiCJ^Viilic- 
rfqUafituttidiprofdTHMiimilirarc.e (tórgra- 
dò, eperviiloredrflìnri'- Sovv)^nmt, cHean. 
dando'tina mattina is Cafà Mafièi trovai il 
Sig.Marchiere, die difcgiuiva di Atamano 
fopra le tavolettca ciòdefìtDate quelle figu- 
re: nellaqualftoccarionemidiircchcanai (i 
ftupiva di nofi àvére ancora veduto an vero 
giardinodìfcgnato a fortificazione; perchè, 
oltre allo ftudio, che così per givoco poteva 
in tal modo farli di quell'arte, lì avrebbero 
|)ciiuta &re diiegt)) vaghilTimi , e IjirzaiTie 
lalimEe ^ tAttc «ik&dlitàPd'àeoQfiiqaarlì 
b z que- 
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^lièftìiTÌ^ 4 qualunque luto irregolari: Iti 
tutti^Qtt^fc lìpBitimtnti ftavano piantati 
fiSstìtì^gni genere io numero incredibile^- 
Nilrnèzìoite'Mftcllreraiitìgarofini roili , c, 
falabcht, ìaA^eato di dolci lo rpazio , che ri-, 
Óiàh_éva dintorno. Ke'baluardi , e nell'altre 
opó«oarcìfi"d*ognS fòrte, tazzette, gionchi-: 
^fìe, edalcro> difpoAo tùtto fecondo > diverfi 
colorì .- Fir ferco.diftupore tutto cibin un*- 
'^H vènto A rìgidù > e ftnino ; .ma irieóte parea 
^it coiii^eaevole in una ccDàquafituttadi 
ukoKfC ùitta per Sigflcm cHtr^nìontani^ds- 
' Vcfjudle delizie fontjalquaoto prù rare Vef. 
tlmcizzod^lU tavola ^a quaù un bofcheCr 

'^todifparagrfrefchi ,eeaFdofi , rutti pianta-. 
'tiì« furodedelQuattrafici ineavatierano 

. '^^«itiat&oallieriìckieqra^ 

^- di-melajigolì della Chìm, tutte cim fratti ^ e 

" fu ognuna di quefte fta va Un'uccelletto vi va 

- Mi che direfte , Ce ci f<^Ìcro (late anche del le 
fontane ? Pur c'erano : perchè pofto che fq i| 
tutto in tavola, levò il Sig. "Marchefe ut» 

- ^roppòdi ftatne, ch'era nel bcf mezzo dcn- 
' tre 1 Arqbitetura, vi ho accennata dlfo- 
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£t^ usa oòzzetta à'i rofolino .-ne iecx u^^eSr 
usa fbnCana,. che gettava a^Hu d'un, palma 
Romano d'altezza» ccontinuò tutto il temi 
f)0,eì»eìt celiò a eavola > e farebbe cpnctDua^ 
ta anche un'ora. Q^xAoiagfisfloilom^^ 
4Br ibtgereacqua cotttinuai»n picciolo ftr% 
mcDtoèaceenoato ne'Mocì Spiritali d*£rQ- 
ne -Aleffandrìno j Matematico celebre. &a. 
CìFedn Apparìraancora^chedatquellafoa» 
"tanane'tjuaccrogrottcTchì fqpra. ricordati^ 
dove erano c(^)pc dì roftilinOjaìtre qaattFow 
Ae fórmaffleroj Area ordinato }l Sig-Mar* 
chefe^che poftcxil giardino in tavola lì,chiar' 
mafTerodall'alfro&UinofattoaquefloeHèt* 
to le màrchcrc più gentili , perchè veniffero 
quafi a mutar rqfna,.:ea fìnirdi faccbeggiara 
i-lgìardinoi ma part.epcrla_pÌoggÌ3tche,fain 
; quellanotce , e parteperlaconfullonedclle 
- guardie , che refe aI(}iianto allegre, contra 
: l'ordineaviito npn lafeiavanoentrare.pochc 
fc n'ebbero. <^crtc poche p^rò non laiciaro» 
1 , nodi rallegrare la CGnvtr/azioiìe;c.si con ef- 
fcjsì CPU te DamedclU^ena fi riprereil-ba.ll(i 
j^uafi fino agiorjio. Njjn„viip(>JJtf c,(i)fimers 
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WR^ltralTe più Volte con demenza Tomnia il 
PrjitcipeElcttorilcqiuIeiliUregueatepre- 
felémofle verfo Vicenza i-la&iandb confò' 
lato il Sig. Marchcfe, e laCitià tutta, coA fi- 
cùix/peraificed'onarairlaaBcarailiAimamé- 
tfrml%>rin>rao.' il chcairvtnenclav fpero 
lìcuratnente , che avrò nuovamente da rao 
contarvi qualche cofa di grandeìC^bizzaT' 
ro; poiché quello noftroCavalìece, in oqca- 
fionesifortunata di ftrvire un tantd Princi- 
pe , non faprà concénerlì in cole ordinarie . 
Veranig^e l'occalione è quella diefcuopre gì* 
uomiiùi é IccDiq; è. «en^(ai»icaa, così altri 
cafiingenm4it|tenec\nsim'<^ fideneda 
dvpiii ilconolce, cli«itaiu)ufiirà>benieno 
aitoaU>m)i,, ctwSt-^fipacaJMciidoèna. 
to;aUeleRcre:jgicllj[3]Uiu)diùliiDaioTer- 
tinim én pieno delle «nnat« Ibaniere , egli 
per femplicecnriofità, e per acquiflarcogni. 
xionifi portò pìil volte dove il fuocoera con- 
tinuo> e fing(Martnentea una picciola trince- 
ra.a&nPancrazb, inttuta fieramenceda' i 
Tedefchi , e adun pollo fuIMìncio, conti- 
iiuanientebe);&glian>da'France£.£gIiiiw I 
fflròucQraqliel&geBÌDiqiaBdaJleriiieglia I 
•0 • iani- I 
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iflruirfi delia guerra ff-jxji tò in ITaTÌera a f^,, 
re una campagna t;oine voIoncàrio\mttìfp it ; 
Fratello Generale; dì che auea tanta Wa'ma^ 
cheli pqièinvia^ioqttando ptrl^ìnval^^ 
deITIi9lò«ucii»tif6t«iiti<irifi:hlo^;'fecóitb ; 
tluarifolaùna-flrada dtltìfata .! (^fl:^bh^fi*'~ 
nalniente {)er' mancanza di yetturc'attir? 
narlene^prerelaviadelUCarintia, eftella 
campagna reguentelì trùvò fra l'altre oòjcaV ', 
^xiaiaà.-0»eftwiì9fyMttiì-^9fttÀ d|Dbiii» 
Tcity iiiiid^&e'bliav) Vet^lMIT, \tiiQòlit<r i 
Nogarola-ìlotbalCMIcéSpolverlni lafcialn^ ' 
no la vitav MVaea^ai fi!iV;éJolili^iiaài' 
col Tata>^^Ì>aMlM<l4H((igaUdD;in61n: ' 
gioventù tòbildaihflidlit'relaiit^t^iiiMeijn ìt' 
fen>tre;èÀMi<taNifili«()Hét> sheftjitttef-' 
&&£aii»>id»ta<dl|dM18riV<i(K'and^& ' 
fottio Ijenuitlì Mkntafiì'^tt Uiéi:l;àòmtifi ' 

folfedel loH>nin»eKi/''iitìr)irrAi<<Aiji|i<«ra"- 
a noi , ch'egli attendfricoalt fiì , à fiii^ettetìtf, 
l'antico buon gudb negltftfldj , e à riiiomé 
nella ttoftìa Cittil i fi:Itln<tcMdél')'ecòld d^-' \ 
ciou^èfiou.ilthe'dopoatiiifitta.i^idlil^ 
sia. 
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àii , e negU (iuó geniali và ora facendo ne' 
più gravi Or VOI non vi lafciatepib defide- 
rare nella noflra Accademia , da cui ti riera- 
ranno fempre quelle pià accreditare cognì- 



Dobtle incitamento ad imprendere limi! vir- 
tuofa carriera ; così fervirannoaquelli ,che 
già fono in corfo per procacciarfene la con- 
quida j di non volgare profittò} efplendo- 
te. Sucefanoj'edaimciint, com egli è 



ZXVeioia, at^prìmo di Febbrajo 17x6. 



aionì , che come riufcii 




rhidi 
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